relazione sull’attività di Centro padane S.p.A.

nel triennio 2005 - 2007

A conclusione del mandato si informano gli Azionisti sullo stato di attuazione degli indirizzi forniti al Consiglio all’insediamento e sui fatti salienti che hanno caratterizzato l’attività societaria.   

Per utile richiamo si riportano in modo saliente i sopra citati indirizzi:

· valorizzazione della Società anche mediante la tutela dell’attuale azionariato;

· realizzazione, nel più breve tempo possibile, delle opere non ancora realizzate previste nel Piano economico-finanziario sviluppando ogni iniziativa idonea a tal fine anche in sede di adeguamento quinquennale del piano stesso anche in relazione al maggior costo delle opere principali;

· il Piano adeguato verrà reso noto agli Azionisti prima della sua sottoscrizione con la Concedente;

· partecipazione qualificata e compatibile con il Piano economico finanziario della Società alle iniziative aggregative (Confederazione Autostrade, ecc.)

· partecipazione alla Brebemi compatibile con il Piano economico finanziario della Società e valorizzazione della collaborazione progettuale e gestionale tra Centro Padane e Brebemi;

· partecipazione alla gara per la concessione della intermodale Cremona-Mantova valutando le migliori opportunità reddituali e la compatibilità con il Piano economico finanziario della Società. Le fonti di finanziamento verranno ricercate in particolare nella valorizzazione del progetto e delle approvazioni, qualifiche, alienazioni, ecc. ottenute dal progetto stesso e dalla società;

· collaborazione con le Società autostradali contermini, e particolarmente con BS-VR-VI-PD S.p.A., in un’ottica di maggiore funzionalità gestionale;

· porre attenzione alle iniziative/tecnologie che favoriscono la sostenibilità ambientale e attuare iniziative nel campo della intermodalità e della integrazione dell’autostrada con altre forme di trasporto;

· eventuali ulteriori iniziative di sviluppo che prevedano impegni economico-finanziari rilevanti andranno sottoposte preliminarmente alla consultazione collegiale degli Azionisti.

Quattro i campi su cui viene posta attenzione:

· l’attuazione delle opere

· la gestione ordinaria

· i rapporti contrattuali con l’ANAS

· le iniziative di sviluppo della “Cremona – Mantova” e della “Brebemi”.

L’attuazione delle opere

Sono stati tre anni intensi per la progettazione definitiva ed esecutiva di tutte le opere più complesse del piano finanziario e di concreta realizzazione di circa 49,3 milioni di Euro di nuove opere.

Nel campo della progettazione definitiva si è completata quella del “Nuovo casello di Castelvetro, raccordo autostradale con la S.S. 10 “Padana Inferiore” e completamento della bretella autostradale tra la S.S. 10 “Padana Inferiore” e la S.S. 234 con nuovo ponte sul fiume Po”, che è stata presentata per la valutazione di impatto ambientale nell’ottobre 2006 per un importo di Euro 216.533.998,00. Per la sua istruttoria è stato versato allo Stato un importo di Euro 118.642,51.

Nell’ambito della progettazione esecutiva si è sviluppata e completata quella relativa al Raccordo Autostradale tra il casello di Ospitaletto (A4) e i nuovi caselli di San Zeno e Bagnolo Mella (A21) e raccordo con aeroporto di Montichiari per un importo complessivo di Euro 343.537.000,00.

Si è avviata la gara per l’affidamento dei lotti 3 e 4 per un importo di lavori di Euro 167 milioni, trattasi dei circa 17 km di nuova autostrada tra la variante di Azzano Mella (BS) e l’aeroporto di Montichiari (BS). Sono state spostate le principali interferenze, acquisiti immobili industriali ed agrari più complessi e occupate le aree interessate a tutti i lavori. I lavori a base d’appalto inizieranno nel 2008.

E’ in corso la realizzazione dell’opera anticipatrice costituita dal nuovo casello di Poncarale che si completerà e diventerà fruibile entro il 2008 intercettando la SS 45 bis (Cremona - Brescia) tra Bagnolo Mella (BS) e San Zeno (BS). 

La progettazione dei lotti 1 e 2 da Azzano Mella (BS) a Ospitaletto (BS) è stata inviata all’ANAS nell’ottobre 2007 per la verifica di ottemperanza e si conta di avviare la gara per la sua realizzazione nel 2008.

Quest’opera di circa 30 km complessivi sarà pronta nei tempi tali da garantire la continuità di Brebemi sul territorio bresciano secondo l’attuale cronoprogramma della Brebemi stessa (2013).

Un grande sforzo progettuale complessiva per la struttura ingegneristica societaria che ha avuto conferma della sua professionalità dalla validazione dei progetti avvenuta da parte di abilitate società esterne scelte mediante gara pubblica.

E’ stato redatto il progetto esecutivo della Variante alla S.S. 45 bis in corrispondenza degli abitati di Pontevico (BS) e Robecco d'Oglio (CR) in prossimità del Casello di Pontevico, dopo il superamento della VIA, il progetto dell’importo complessivo di Euro 23.903.100,00, è dall’ottobre 2007 all’ANAS per la sua approvazione, si conta di procedere all’appalto dei lavori entro il 2008.

Sono stati redatti i progetti esecutivi ed appaltati i lavori della Nuova viabilità d'accesso al casello di Brescia centro dalle S.S. 45 bis e S.S. 11, riconfigurazione del casello e realizzazione di parcheggio per un importo complessivo di Euro 15.712.000,00 che si concluderanno diventando fruibili entro il novembre 2008.

Una sostanziale modifica della mobilità di accesso alla SS 45 bis ed alla città di Brescia con l’attivazione di servizi per l’autotrasporto (oltre 160 posti camion).

E’ stato progettato e si è realizzato l’abbattimento totale della Barriera di La Villa. Un evento storico per la Società che ha reso più fruibile, più sicura e meno inquinante la mobilità della tratta piacentina. 

E’ stata realizzata e pressoché completata l’interconnessione a Piacenza tra la A21 e la A1. I lavori sono stati progettati dalla SATAP, d’intesa con Centro Padane, ed eseguiti dalla SATAP stessa cofinanziati da SATAP e Centro Padane con un impegno per quest’ultima di circa 10 milioni di Euro. 

Con questo intervento ed il precedente si sono estremamente migliorati la fluidità e l’accesso dell’area cremonese alla città di Milano riducendo sensibilmente i tempi di percorrenza, si è fornito al polo logistico piacentino di un più rapido collegamento con la rete autostradale ed il territorio servito. 

Si è completato ed attivato il casello di Caorso (PC) al servizio dell’area industriale ed intermodale di Caorso e Monticelli (PC) 

Anche nel 2005 – 2007 è proseguita l’integrale realizzazione dell’imponente piano delle opere della Società. Come si evince dal disegno sotto riportato delle 16 opere previste nel piano (art. 3 della convenzione) consistenti in 27 progetti realizzativi come indicato nel quadro di riferimento a pag. 45 della convenzione stessa al titolo “Nuove opere ed interventi di manutenzione da capitalizzare”, 20 sono state realizzate, 3 sono in corso di realizzazione e 4 sono in fase di progettazione esecutiva. 

La evidente diversa natura, complessità e costo ha determinato i tempi di progettazione, approvazione e realizzazione.
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· La gestione ordinaria

Si puntualizzano gli introiti, le manutenzioni e l’impiego degli utili.

· Introiti

Si è assistito anche negli anni 2005 2006 e 2007  ad una costante crescita del traffico totale rispettivamente del 5,6 % per l’anno 2005, del 5,5% per l’anno 2006 e dell’1,7% per l’anno 2007, ben oltre la media nazionale che è stata per il traffico totale rispettivamente dello 0,3% nel 2005, del 2,6% nel 2006 e del 2,7% nel 2007.

La crescita è stata superiore rispetto alle autostrade limitrofe e/o interconnesse a dimostrazione, oltre che di una economia locale dinamica anche, si ritiene, di una percorribilità che viene apprezzata dai clienti. Bisogna ricordare come sui 74 km che separano Piacenza da Brescia per 17 km è entrata in funzione dall’ottobre 2004 una terza corsia di marcia.

Nel corso del triennio si sono superati i 50 milioni di introiti anno. 

Sono cresciuti progressivamente in questo ambito oltre che gli introiti da pedaggio anche quelli di royalties, rimborsi ed anche quelli contrattuali nei confronti di terzi.

L’andamento positivo degli introiti, dovuto principalmente alla crescita del traffico, ha consentito e sta consentendo di fronteggiare con risorse proprie sia gli investimenti manutentori che la realizzazione di nuove opere. 

· Manutenzione

Come è previsto nella convenzione di concessione sottoscritta, si è proceduto ad investimenti manutentori nel triennio per oltre 21 milioni di Euro pari a circa 80 mila Euro per km/anno rappresentati principalmente da lavori di pavimentazione e di interventi sugli impianti e la segnaletica. 

L’investimento in manutenzione ordinaria consente di mantenere degli standards qualitativi molto elevati, superiori a quelli mediamente presenti nella rete autostradale nazionale 

· Incidentalità

L’incidentalità complessiva si è costantemente e progressivamente ridotta nonostante la marcata crescita del traffico sopra citata. L’impegno quindi richiesto dagli Azionisti, a partire dall’anno 2000, di prevedere investimenti e tecniche gestionali che incidessero drasticamente sull’incidentalità, ha raggiunto livelli estremamente incoraggianti, per escludere condizioni ambientali di rischio. 


Dall’esame puntuale degli incidenti mortali si coglie come essi siano stati originati da ragioni sulle quali non hanno influito le condizioni autostradali.

Il caso straordinario del 22 febbraio 2008 con oltre 120 veicoli coinvolti, 60 feriti e 7 morti dovuti a banchi di nebbia con 30 mt di visibilità, rappresenta un fatto certamente  straordinario su cui si è attivato un processo di approfondimento per valutare quanto ancora si possa migliorare il servizio. 

· Innovazione tecnologica

Prosegue l’applicazione nelle reti, nei materiali, nelle dotazioni strumentali nonché nei programmi e nella gestione di elementi innovativi finalizzati ad elevare la sicurezza, gli standards di servizio, a migliorare le condizioni di lavoro e la redditività del medesimo. Le applicazioni vengono acquisite dal mercato internazionale e valutate dalla struttura ingegneristica aziendale, che si ricorda è particolarmente apprezzata nel campo specifico.

· Personale

Per quanto riguarda i collaboratori nell’azienda hanno operato operano a tempo indeterminato mediamente 180 lavoratori, il 60% circa cremonesi, il 20% circa piacentini e il 20% circa di bresciani. Il tasso di scolarità è molto elevato, circa il 60% è costituito da laureati e diplomati.
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La produttività cresce costantemente, mediamente del 4% all’anno.

L’Azienda pratica una forte politica di professionalizzazione dei lavoratori riducendo il ricorso al tempo determinato, fidelizzando il personale ed incrementando il ricorso al tempo indeterminato. Modesto è l’avvalimento del lavoro interinale che si concentra principalmente sulle attività di supporto alla progettazione.

Il fatturato totale (introiti da pedaggio ed altri introiti) per dipendente è di circa 230.000 Euro all’anno.

Si ricorda come una parte consistente di collaboratori aziendali si dedicano oltre che alla gestione, alla progettazione e direzione lavori delle opere di manutenzione e delle nuove opere, consentendo all’azienda una maggiore affidabilità nei costi e nei tempi di realizzazione delle opere ed una importante crescita della componente ingegneristica, economico-finanziaria e legale della Società.

· Sub concessioni e servitù

Dopo il rifacimento integrale delle aree di servizio Ghedi est e Ghedi ovest da parte della Petrolifera Tamoil con un investimento di oltre 5 Ml di Euro, entrate in piena funzionalità nell’estate 2004, nel 2006 - 2007 si è dato luogo alla ristrutturazione radicale dell’area  Cremona sud con un investimento di circa 3 milioni di Euro incrementando i servizi a supporto anche dei pesanti, si sono poste le basi per la ristrutturazione dell’area  Nure Sud (Total Fina) 

Nel 2006 si è addivenuti ad un accordo con la Società di gestione dell’hotel Hermes e con il Comune di Cremona sottoscrivendo una transazione complessiva avente come base l’eliminazione delle servitù viarie e la potenziale edificazione di un mini market con self-service di circa 800 mq. E’ stata realizzata una nuova viabilità di collegamento tra il casello, la sede e la via Passolombardo che si sviluppa in gran parte su terreni ceduti dalla menzionata Società alberghiera.

Sono  ancora in discussione con Total Fina le problematiche attinenti l’area di Cremona nord.

· I rapporti contrattuali con l’ANAS

In questo contesto si ricorda come la convenzione prevedesse un aggiornamento quinquennale decorrente dall’aprile 2000. 

Nel  2005 e sino al 6 giugno 2006 si è protratto il confronto con l’ANAS pervenendo in questa data alla sottoscrizione consensuale di un atto aggiuntivo che, aggiornando lo stato di attuazione ed i costi delle opere, ridefiniva il piano economico - finanziario. 

In detto documento veniva riconosciuto come Centro Padane avesse operato in ottemperanza alla convenzione, quindi senza alcun ritardo sulla realizzazione delle opere e, alla medesima Società, veniva riconosciuta un’addizione tariffaria specifica (X investimenti) che si aggiungeva alla tariffa ordinaria già regolata (X gestione) per riequilibrare i maggiori costi dovuti a fattori estranei alla Società (delibere CIPE, nuove leggi, valutazioni di impatto ambientale, piani territoriali, progetti di terzi ecc.).

Tale atto aggiuntivo, per essere completamente applicativo, doveva essere visionato dal Ministero delle Infrastrutture ed eventualmente sottoposto ad un Decreto Ministeriale. La discrezione era in funzione del fatto che il piano riguardava le stesse opere e che le modifiche intervenute non erano imputabili alla Società.

Con l’avvento del nuovo Governo vi è stato un cambiamento radicale del quadro normativo di riferimento, in modo pressoché unilaterale sono state cambiate le regole contrattuali senza alcuna possibilità individuale, sino ad ora, di confronto. Si ricordi che la Società  aveva operato nel 1999 sottoscrivendo un contratto di transazione  di un contenzioso tariffario, situazione chiaramente diversa da Autostrade per l’Italia che agisce in virtù di una gara di privatizzazione aggiudicata. Lo Stato, sino ad oggi, ha modificato le norme generali per non consentire la presenza di Soci costruttori nell’azionariato della Società, la possibilità di un affidamento in house dei lavori ai propri Soci, ha altresì modificato gli elementi tariffari connessi alla realizzazione degli investimenti, tutti casi o elementi inconferenti con la natura e l’operato di Centro Padane che, da sempre, non ha Socie costruttori nell’azionariato, appalta i lavori e le forniture di beni e servizi secondo le norme in materia di lavori pubblici, non ha tariffe connesse ad investimenti ma bensì alla gestione. Come si vede un quadro di norme dedicato a Concessionarie diverse da Centro Padane S.p.A., Società peraltro alla quale nonostante, come è noto agli Azionisti sin dal 25 ottobre u.s. quando si fece un’assemblea di conforto, avesse inviato note specifiche ai due Ministeri, Infrastrutture ed Economia, ed  all’ANAS, non è stata data alcuna risposta in merito.

Il 6 novembre 2007, dopo alcuni mesi di confronto serrato con l’ANAS ed il Ministero, si pervenuti alla sottoscrizione della convenzione unica alla presenza del Ministro. Detta convenzione è in istruttoria secondo lo schema complesso definito dalla nuova Legge Finanziaria e di questo testo noi siamo in attesa. E’ auspicabile che il processo si chiuda nel 2008 rimettendoci in condizioni di ordinarietà.

E’ evidente che la lunga fase transitoria a cui è stato sottoposto l’aggiornamento contrattuale a partire dal 1 gennaio 2005 sino ad oggi è stata assorbita dall’azione della Società che non si è mai discostata dalla realizzazione più rapida possibile di tutte le opere previste dal piano.

· Le iniziative di sviluppo della “Cremona – Mantova” e della “Brebemi”

“Cremona – Mantova”

In quest’ambito si è raggiunto un obiettivo fondamentale per la continuità della Società il 3 dicembre 2007 con la firma della concessione definitiva a favore di Stradivaria S.p.A. per la progettazione, costruzione e gestione dell’autostrada regionale Cremona – Mantova.

Centro Padane S.p.A. ha perseverato nella tutela della propria posizione; era scontato che, vista l’ottima riconosciuta qualità dei progetti presentati dalle due Società contendenti, a parti invertite, si sarebbe verificato un contenzioso, si sono anche ricercate, e non trovate, possibili vie di intesa.

Nel corso dei due anni di discussione, peraltro, si sono mantenute ottime relazioni con le Istituzioni locali e regionali e con le rappresentanze produttive agricole, industriali e commerciali di Cremona e Mantova nella convinzione che con il confronto si agevoli la fattibilità dell’opera. 

L’ottenimento della concessione da parte di Stradivaria S.p.A. ha aumentato il valore della Società Autostrade Centro Padane S.p.A.

“Brebemi”

Si è operato con gli altri Soci di Autostrade Lombarde S.p.A. affinché si potesse ottenere una nuova concessione da parte del CAL della Lombardia (50% ANAS, 50% Regione Lombardia).

Questione che si è favorevolmente conclusa.

Nel 2007 si è affrontata la dismissione delle quote di Autostrade per l’Italia S.p.A. acquisendo l’intera quota in Società di Progetto Brebemi, la Società operativa e non esercitando la prelazione sulla quota della Società holding. Una decisione sofferta che ha peraltro portato successivamente alla sottoscrizione di nuovi patti parasociali in cui si sono individuati i ruoli di progettazione e gestione delle Società concessionarie Socie.

Centro Padane in quest’ottica sta realizzando il 18% del progetto definitivo dell’autostrada e sta esaminando, tenendo conto di quelli che sono gli sviluppi del progetto stesso, le opportunità gestionali.

Si è creato nella nuova composizione societaria un clima collaborativo tra le Concessionarie ed il nuovo Socio di maggioranza Banca Intesa S.p.A.

Conclusioni

Come si evince da quanto sopra descritto si sono poste le basi per completare nell’ultimo quadriennio di concessione le ultime cinque opere mancanti al piano delle 24 previste, garantendo attraverso la sottoscrizione della Convenzione Unica, comunque, il completamento di tutte le opere anche oltre la scadenza, alla fine delle quali si saranno investiti più di 600 milioni di Euro, tanti sono quelli che sono stati progettati, che sono stati realizzati in parte, che sono in corso di realizzazione o di appalto o di cui si è in attesa di approvazione.

Va apprezzato che tutto questo lavoro sia avvenuto con la crescita delle capacità ingegneristiche della Società e con l’appalto esterno dei lavori.

La Società peraltro ha dimostrato una continuità che già vedeva lo statuto coerente con quelle norme introdotte dalla nuova Finanziaria 2007 al punto che si sono dovute solo precisare alcune posizioni. 

Con la valorizzazione ottenuta con la nuova concessione si sono creati anche i presupposti di continuità dell’Azienda.

NUOVE OPERE (ART. 2 CONVENZIONE DI CONCESSIONE)�
IMPORTI CONTABILIZZATI�
�
�
ANNI 1999-2007�
�
 �
 �
 �
 �
�
�
a)�
Raccordo autostradale Castelvetro - Porto Canale di Cremona�
2.036.996,79�
progettazione definitiva�
�
b)�
Raccordo autostradale Ospitaletto - San Zeno e Bagnolo - Aeroporto Montichiari�
21.587.725,06�
progetazione esecutiva�
�
c)�
Interventi sulla viabilità di adduzione alla A21 in Piacenza�
782.713,55�
progettazione definitiva .�
�
d)�
Raccordo stradale tra il casello di Cremona , la S.S. 10 e le S.P. 27, 85, 87 e 50�
6.505.991,09�
realizzato�
�
e)�
Tangenziale di Cremona: raddoppio del sovrappasso di Via Brescia�
7.416.663,65�
realizzato�
�
f)�
Variante alla S.S. 45 bis in corrispondenza di Pontevico e Robecco d'Oglio�
4.786.006,42�
parzialm. realizzato�
�
g)�
Nuovi svincoli tra la viabilità di adduzione al casello di Manerbio e la S.S. 45 bis�
2.896.110,04�
realizzato�
�
h)�
Realizzazione del parcheggio scambiatore presso il casello di Brescia Centro�
9.634.235,66�
in corso di realizz�
�
i)�
Interconnessione A1 - A21 a Fiorenzuola d'Arda�
6.116.270,48�
realizzato�
�
j)�
Interconnessione A1 - A21 a Piacenza�
7.185.314,54�
in corso di realizz.�
�
k)�
Nuovi caselli a Caorso e Cortemaggiore ed abbattimento barriera di La Villa �
6.606.607,43�
parzialm. realizzato�
�
l)�
Costituzione di barriera centrale spartitraffico di sicurezza�
17.404.364,24�
realizzato�
�
 �
C4�
�
8.074.218,33�
realizzato�
�
 �
C5�
�
9.315.618,31�
realizzato�
�
m)�
Completamento costruzione piazzuole di sosta �
3.046.321,07�
realizzato�
�
n)�
Barriere antirumore�
2.389.539,65�
parzialm


realizzato�
�
o)�
Impianti tecnologici�
5.184.319,93�
realizzato�
�
p)�
Fabbricati, servizi e impianti�
7.366.632,61�
realizzato�
�
 �
E1�
Investimenti Polizia Stradale�
315.744,49�
realizzato�
�
 �
E2�
Centro Manutenzione di Manerbio�
364.566,71�
realizzato�
�
 �
E3�
Impianti di stoccaggio cloruri�
800.979,88�
realizzato�
�
 �
E4�
Sistema informatizzato di catasto stradale�
137.916,57�
realizzato�
�
 �
F1�
Riconfigurazione del casello di Cremona�
2.969.602,83�
realizzato�
�
 �
F2�
Riconfigurazione del casello di Pontevico�
1.743.894,40�
realizzato�
�
 �
F3�
Interventi ai caselli di Manerbio e Brescia centro�
77.002,48�
progett.defin.�
�
 �
F4�
Adeguamento sede operativa di San felice�
956.925,25�
realizzato�
�
 �
 �
 �
 �
�
�
TOTALE�
 �
110.945.812,21�
�
�
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		Numero incidenti		299		325		313		333		436		410		386		343		322		331		389
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																																2001		10,635,325

																																2002		11,133,653

																																2003		11,299,695

																																2004		12,041,460

																																2005		12,576,271
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